
Buanasera a tutti, 

 

   sono Gianluigi Visentin, socio del Lions Club Vicenza Host e da quest’ anno 

Chairperson Leo. Ringrazio il Governatore per avermi dato un incarico che ho accettato con 

interesse ed entusiasmo. Ringrazio inoltre il mio predecessore Franco De Toffol e la precedente 

officer Sandra Timossi per l’ottimo lavoro fatto, per la generosità e la costante presenza 

nell’affiancamento ai Leo Clubs con la certezza che mi aiuteranno ad inserirmi in questo compito. 

Voglio darvi solo alcuni spunti di riflessione, che svilupperemo durante l’anno: 

 

-  Il LEO non è solo il “futuro del Lions”. Il Leo è il presente, che gode di una forte identità 

propria e che deve essere considerato come un importante bacino di crescita per immettere 

risorse e idee nuove nel mondo LIONS 

- Il LEO quindi deve avere, sotto tutti i punti di vista, pari dignità con i LIONS in modo che la 

collaborazione rappresenti una fonte propulsiva di collaborazione e azione 

- E’ molto importante la figura del Leo Advisor dei Club Lions padrini. Sarebbe auspicabile 

aumentare fin da subito progetti condivisi e collaborazioni paritarie favorendo così una più 

profonda conoscenza reciproca e quindi una maggiore integrazione fra due mondi che 

perseguono gli stessi obiettivi 

- Condivido e apprezzo il passaggio del discorso del Presidente Distrettuale Leo quando dice: 

 

Il Leo è una sorgente di idee fresche e spontanee, sprigionate con genuinità d’animo. E’ un bacino 

di energia allo stato puro e rappresenta la più grande innovazione del lionismo italiano. 

Essere Leo significa non vedere l’ora di mettersi in gioco, reagire con prontezza agli stimoli, essere 

propositivi e intraprendenti, e saper condividere, senza remore.  

Essere Leo significa conoscere il proprio territorio e le proprie radici, e contemporaneamente essere 

curiosi e desiderosi di ampliare i propri contatti al di fuori delle mura cittadine o dei confini 

provinciali: l’internazionalità ci stimola. 

Essere Leo significa trovare soddisfazione nel scendere in piazza a portare il proprio contributo in 

prima persona, tra la gente; il service operativo è il nostro cavallo di battaglia. 

I LIONS hanno bisogno di questo ossigeno. 

 

Lascio la parola alla collega Silvia Macha che è incaricata proprio di questo passaggio. 

 

Gianluigi Visentin 


